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TORNHA DEL 2:i GIUGNO 18(ì7 

TOH~ATA DEL 2~ GIUGNO J 867 
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La seduta è aperta alle ore 'i! I I~ pomeridiane. 
Sono presenti il ~linistro per gli Affari Esteri ed il 

Commissario Rc~io Finali ; più lardi int•·rvcngono i 
Ministri d'Agricolt"rn e CommHcio, dei Lavori Pub 
blici e di GrJZia e Giustizia. 
Il Senatore Segreta1·io Glnor1-L1sc1 ùà lettura del 

processo verbale dell'ultima tornata, che è approvato. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

seguente SYnlo di petizioni. 
3\I03. Il prcfollo cd il Si11rlaro di Genova, a nome 

. della Provincia e del Municipio, fanno istRnza jJerchè 
l'Università di Gcnovtt sia manlP-nulu fra le i;overna 
tive obhliganilosi la Provincia ed il Munir.i pio di sop 
perire a quella parte ùi spesa che il Governo con la 
sopprPssiune intenderebbe di rispurmiare. 

3\J04. La Giunta mnnici11ale di Rosi~nano marittimo 
in adesione al volu emesso dal comune di Montesper 
toli, si oppone allo incameramento delle sovrimposte 
comunali. 

3905. Gabriele Cu11elli nolaio in Lago (Cal~bria Ci· 
teriorP), domanrla che sia trnuto conto di alcune sue 
considerazioni nell'esame dcl progetto di lPgge sul ri 
or1linamenlo del notariato. 

3906. li Comihlo promotore dcli' Associazione 11a 
ziunale dri;li Asili ruruli per l'iufauiia stabilito in Fi 
renze, coli' adesione esprrssa pt•r verLille di parecchi 
Comitati liliali, fa istanza al Parlamento pcrchè voglia 
assumere sollo il suo patrocinio !luclla benefica asso 
ciazione P votare a pro cli essa un sussidio sul hilan 
cio dello Stato. 
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3(107. La Deputazione provinciale di Dasilicata pro 
testa contro il R. Decreto la maggio 18uu, relativo 
al riordinamento dei Consigf provinciali, e domanda 
che dal Parlamento venga dichiarato di nessun effetto. 

(Peti~ione a stampa e non autentica). 
3008. 11 Sindaco di Catania porge al Senato moti 

vate istanze perchè venga conservata l'Università sta 
bilita in quella città. 

3()09. La Deputazione provinciale di Benevento ri 
chiama l'attenzione del Parlamento sopra la necessità 
che sia prorogato il termine per I' iscrizione di certi 
privilegi, e siano adottate per IPgge disposizioni recla 
male dall'equità in tale materia. 

3()10. Gli impiegati della Cancelleria del Tribunale 
di Avellino domandano che dal Senato venga respinto 
il progetto di legge che vuolsi in corso di studio per 
l'abolizione del personale subalterno delle Cancellerie 
dei Tribunali. 

391 t. Francesco Daverio Luzri , agente di cambio 
alla Borsa di .Milano ra istanza perchè dal Senato venila 
modilìcato il progetto di leg~e relativo alla costituzione 
dd Sindacato dci Mediatori presso le Borse cli Com 
mercio. 

3912. Petizione identica a quella distinta col nume· 
ro 3()0!, in adesione alla deliberazione del Consiglio 
comunale di ~Iontc>pertoli. 

3913. Enrico Grimala-Lubanski di Lublino si rivolge 
al Senato, onde ottenere la naturalità e cittadinanza 
italiana. 
39U. La Giunla municipale di Mantov:i chiede la 

reintegrazlone territoriale di quella provincia nei li 
miti che le erano assegnati prima dcl 24 giugno t 859. 

Senatòre Arrlvabene. Domando lo parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Arrlvabene. Aveva domandata l'urgenza 

sopra la petizione mandata già prima d'ora in forma 
· di 0111a11;;io d.11 prefetto di ~lantora, cd ora rinnovala 
dalla GiuntJ municipale di quella città; ma dacchè il 
signoe Presidente dcl Consiglio, Ministro per l'interno, 
h~ prcsenlato alla Camera dei Deputati 1111 progeuo 
di lc~ge allo scopo di rendere meno dannose le con. 
dizioni di quella provincia, la quale, come si sa, è e]).. 
visa in due parli, e soffre da ciù molto danno, io spero 
che esso sarà prontamente volato; quindi I' urgcnzn 
chiesta sulla .petizione non è più necessaria. Tuttavia 
giacr.hè he la parola, pregherei il Senato (se la salute 
mi obbligasse d'assentarmi), di volerlo prendere in 
pronta consiilerazionf'. 

Senatore Manzoni T., Seyl'etario. Fanno omaggio al 
Senato : 

L'avv. Ccsart Cagnardi, 1l'u11 suo ,lfFmorandum ai 
/lilpoli di Galliate. 

Il sig, S. G ubilei, di 300 copie del suo scritto per 
titolo: La situazione finanziaria al il Parlumrnto, 

Il Presidente del R. Istituto musicale di Firenze, 
desii su: di 'Jllrll'f•ti/11/0 p-r l'armo 181\li. 

Il Sindaco di t'<•Hi", d'una ,lhdaglia d'argento rie- 

..-, 
• 

cretata da q11rl .tfonicipio in 011ore del prode Reggi 
mmto dci Lancieri di Foggia. 

11 sig. Senatore Torcili, del suo Rapporto aul Ca- 
11ale di Suer.. 

11 sig. Angelo Ferlini ragioniere, d'un suo opuscolo 
S11/la u11ità e plriraHtà di llanche t di tasse e della 
co11tabilita di Staio. 
Il sig. Giovanni Vecchi, d'un suo Ca11to a J/assimo 

d'A:lieglio. 
li sig. Luigi Ragnst•o, de'suoi Cenni a11ll' ùtru~iont 

pubblica i11 Jtalia. 
Il Prefetto di Uelluno, delle sei tav?le a compimento 

tldla Carta Corografica rii q11rlla provincia. 
I Prdetti di ~lilano e di Massa e Carrara , de~li 

Atti di quei Con~igli prol'i11eiali della aessiontl 1866. 
Il si~. Ant(•nio De Mco, delle sue Osm va;ioni 1Ulle 

modifica:.ion i i·d economie circa r Am111inistra~ione 
della Giu.stiz.ia. 
Il si;;. Giovanui Avt•1·sa d'un ~uo opuscolo Sull' im· 

posta dcl macina/Q. 
Il sig. Raffaello Natili d'un suo scritto sui Prevm 

livi e mila scrittura a partita dop['ia nell' Ammini· 
1lra:.ione dello Stato. · 

Il si~. M. R. Jaccl1ia, rlell1~ sue Co111itlera•io11i aulle 
induslrie in Italia e &pecialmmle ud/a manifat 
t11riera. 
li si,;. Francesco Casotti, de.,li Scritti inediti e rari 

di diversi autori, tro1•ati nrlla provincia d"Otranw, 
da esso publilicati. 

Il ~linistro della llarina , d' akuni esemplari della 
1. e 2 rela:.ioue della Commiuio11e d' inchiesta 1111/~ 

staio del materiale della R. Jlari11a. 
Il Si1ulaco di Siena, rl'uua Mo11ogra/ia ~tali~tica &lll 

11111vimenlo tli 1fllella popola:ione ntl 18CG. 
li sig. Pietro Shlrbaro , 1M ~Il() Seri/lo sulla R. 

Cnivcrsitci di J/01!f.11a. 
Il sii;. L. noeri, 1Hlc sue Osserv11::oi•mi 1111 progetto 

di lrgge relativo ai Con~en·atori delle ipoteche. 
Il si;:. Anocato Lorr,nzo Sca111111.1.i 1lcll.1 sua opl'ru 

p!·r tit01lo: Jla111111le tki giwlici co11ciliatori ~ dei loro 
C11,1ccllieri td focieri. 

La Camera di Commercio cd Arti di Torino, della 
~ua Rela:oione 111ll 'eserci~io della pubblica condiaiont 
e del ll(lg{lio normale delle atte nel 18GG. 

Il Senatore Segretario Giuorl Lisci legge il sPgnPnt" 
eh•uco di domandi! di con;!cdo dt•i Senatori: Alfieri - 

, Arconati - ll•>1-romeo - Busi·~ - Capone - Citta 
,1. dt•lla - Cotta -· Gallolli - Giustini:tn - Lavallctte 
Monaco - Maz;1ra - Menabrca - 1\liuiscalchi - .Nazari 
- Pavese - Quaranta - Rcvel - Riva - Roucalli 
Francesco - Sagarrip - S:1lmour - Scaralielli - 
Sdopls - Serra Domenico - Sisrnonda - Zanolini 
- Balbi l'iovcra - Denintendi - Borghesi - Sauli 
Lodovico - Ilonclli. 
Presidente. Questi signori Senatori domandano 

j c~nge1li rhi l'"r un mese, chi pt•r dieci giorni; se non 
I vi hanno diflicoltil, s'inlendcrnnno accordati . . 
162 .. i 
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L' ordine del (!iorno reca in primo luogo la dis 
russione dcl progetto cli legge per l'appannaggio cli S. 
A. R. il Principe Americo, Duca ili Aosta. 

Ne do lettura (vedi i11fra). 
È aperta In discussione gnnarale, 
~ nessuno chic.le la parola, si passerà alla discus 

sione 1legli articoli. 
LCf;g"O l'articolo primo. 
' L' nppannaggto annuo previsto d all'art. 21 dello 

Statuto ò stabilito a favore dcl Principe Amedeo Duca 
di Aosta in lire trecento mila cominciando dal 30 mng 
gio 1866. > 

Chi intende approvarlo, sorga. 
(Approvalo). 
Art. 2. L' appannaggio sarà pa~nlo partitamente per 

dodicesimi ed in antlcipazlone di mese in mese alla 
persona rhe sarà delegata dal mentovato Principe.> 

(Approvalo) . 
' Art. 3. In occasione del matrimonio di S. A. R. 

il Principe .\medco, I' appnnnngglo di cui ali' articolo 
primo è aumentato fino alla somma annua di lire qunt 
trncento mila. 

(Approvalo). 
'Art. 4. Nel bilancio passivo dcl ~linistero delle Fi 

nanze sarà aperto nn apposito capitolo sollo la dono 
minazione - Appannaggio di S. A. R. il Principe 
Amedeo di Savoia. > 

(Ap11rovato). 
Passeremo alla discussione d1•l progetto di lei:~11 

di cui fu chiesta l'urgenza, per I' autorizzazione della 
spesa necessaria per I' aggiunta cli nuovi fili telcgrafìci. 

Prego la Commissione di volersi recare al suo posto. 
L<'f:go l'articolo unico dcl progello di legge. 
' È autorizzala sul bilancio del lllinistcro dci Lavori 

Pubblici per l':u1110 18G7 la s1wsa di lire centottanta 
duemila (182,000) da inscriversi nella parte straorrli 
naria in apposito capitolo col N. 28 e colla denomi 
nazione: Aggiunta di nriovi fili ltùgra{id. > 

È aperta la discussione generale. 
Se nessuno chiede la parola, essendo la legge di un 

solo articolo, si rimanda allo squittinio segreto, 
Passeremo ora al progetto di le(!ge per lapprova 

zione della convenzione postale Ira I' Italia e la Spagna. 
Leggo larticolo unico 111'1 progetto di l1•11ge. 
e li Governo del Re è autorizzato a dare piena ed in 

ticra esecuzione alla convenzione postale frJ I' Italia e 
IH Spagna, conchiusa In Firrnze il 4 aprile 18G7. > 

È aperta la discussione generale. 
Non essendo chiesta la parola, e trattandosi di un 

progelto di legge di nn solo articolo, si rima11Ja nllo 
squiltinio sesr~to. 

Passeremo alla discussione dcl progetto di )l'f!ge pn 
il pareggiamento 1lel dazio d'entrata dcli' olio d'oliva. 

Leitgo larticolo unico. 
'Il dazio d'entrala ùctrolio d·oliva è ridotto a lire 3 

al qninlale, romprP~i i dirilli addizionali, qualunque 
ne sia l'ordini' o la provenienza. » 

~; aperta la cliscussione gl'nHale. 
Non essen1lo chiesta la parola, anche quPslo pro 

gello, essendo di articolo unico, ~i rimanderà allo squil 
tinio sc:;relo. 

Viene adesso in discussione il progello di le(!ge per 
il dazio d'rntrala sull'uva appassita, guasta o semiguasln 
destinala a sco11i industriali. 

Lci:go l'art. unico. 
e Il dazio Ji entrata sull'uva appassita, guasta e 

semiguastn dt•stinata a scopi industriali, sarà in tutto 
il Hrgno ridotlo a1I una lira ogni 100 chilogrammi 
sollo l'osservanza delle discipline cha saranno deter 
minate d~l Ministro delle finanze. • 

È aperta la discussione generale. 
Non essendo chiesta la parola ed essemlo questo 

pr11gello di un solo arLicolo, si passerà per esso pure 
allo squillinio segreto. 

St>gue in discussione il progetto di legge per 
l'estensione alle provincie della Venezia e di Mantova 
della leg~e 25 giut:no t 8t.i5 N. 2337 sui diritti spet 
tanti agli autori delle opere dell'ingegno. 

Le~go l'art. unico. 
' È pubhlicata , ed avrà vigore nelle provincie 

d~lla Venezia ed in quella <li Mantova, la Lej;ge 25 
i;iugno t 8t.i5, N. ~:137, sopra i diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno, rimanendo integri e 
imr1regimlicali i diritti precedentemente acquisiti, pur 
chè quelli che ne godono, nel termine perentorio di 
Ire mesi da che andrà in esecuzione la presente legge, 
facciano esplicita dichiarazione di volersene giovare 
ncllti forme prescrillc dall'art. 20 ddla pr~accPnnata 
lel'ge 25 giugno t8G5. > 

f; aprrla la discussione generale. 
Se nessuno chiede la paro)~, essen•lo anche questo 

progello composto di un solo articolo, si rimander:) allo 
squittinio segreto. 

DISCUSSIO:IE DEL PROGETTO DI LEGGE Pl!:R DISPOSIUONI 

l\El.ATIVE ALLE sERVITU' l>I PASCOLO E DI LF.GNATICO 
NELL'EX-PRINCIPATO DI PlOlllll)IO. 

Viene per ultimo in discussione il progello Ji legge per 
disposizioni relative alle servitu di pascolo e dj Iegna 
lico nell'ex-Principato di Piombino. 

Il progetto è stato emendato ùall'Ufficio Cenlrule ed 
acr.ettalo dal Ministero. 

Le~go dunque qne~to progetlo di legge (f. infra). 
È aperta la discussione gen1irale. 
Senatore Mirabelll. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore lllirabclli ha chiesto la 

parola sulla discussione generale? 
Senatore Mlrabelll. Ilo chiesto la parola s11ll'arti 

col11 primo. 
Presidente. Se nessuno chiede la parola sulla di 

scussione generale, si passeri alla discussione degli 
articoli. 

Rileggo il primo articolo : 
e t'na i;i1111(3 d'arbitri composta del Prefotto della 
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Provincia di Grosseto, <lei Presidente e riel Procura 
tore Regio <lei Trihunale civile e correzionale di Gros 
seto, definirà inapj>ellJbilmente e senza solc1.ni1,\ di 
forme tullP. ],i questioni che siano sorte o poss~no sor 
gere fra !;li aventi diritto al reparto 11..Jle terre e dcl 
prezzo dovuti in compenso dr-lle abolite servitù civi 
che di pascolo e di lt·~nalico gi;\ gravnntl il IPrritorio 
dell'ex-Principato <li Piombino, in conformità dei mo 
tuproprii ~randucali dcl 15 luglio 18i0, e t l rennaio 
t8 lf1, e dd decreto dcl Il. Governo della Toscana del 
!l marzo t 8GO. , 

La parola è al Senatore )lirabelli. 
Senatore Mlra.belll. Ilo domandalo la parola per 

proporre un emendamento, che io crr-do sia di pura 
forma, e spr·ro s rrù accettato dnll' I'flicio Centrale 

A pagina 5 della r,•lazionc, parlandosi dell'ammissione 
•h·~li arbitri, si dice, rhf' la rn~ioncwlezza ili questi 
arbitr.rgg] si desume dal bisogno di una celere risoluzioue 
delle dispute, la quale si ottiene mediante la facoltà data 
dagli arbitri ili procedere amichevolmente come compo 
sitori, giusta I~ regole della equità e senza essere 
astretti dalla osservanza delle forme lii procedura. Dun 
que gli arbitri debbono procedere come amichevoli 
compositori, il che imporla, secondo il diritto comune, 
che è vietato l'appello, 

Ma si a~giung1i una cosa lii più, si dice: che gli ar 
hitri debbono procedere senza l'osservanza delle forme 
giudiziarie, cii io vorrei che questo fosse anche espresso 
nell'art. t , polchè io vi trovo queste parole: definirà 
(non vi si dice come amichevoli compositori, questo 
i! ommesso) Jrfinirà inappcltahilmenìe e 1e11:.a solen 
nità di forme ..• Dunque le lr;?~i di procedura non deb 
bono essere osservnte: non vi è ~pvcllo, e sar:1 emessa 
una St'nlrnrn arhitrari3; dPl1ba110 però gli arbitri OS· 
senare (e (1•i;;;i riel dirillo COllllllle, per COnsrguenza 
io a~:;iun:;erd, (e sprro uon cli~p'arcrà ali' LJffieio 
Centrale) : De(i11ir1i come t1micl1uole co111po.;itrice, 
inappellabilmmle e sen:,a la solennità dr/le fvrme 
gi11di::.farie; tanto più lhe nell'articolo 3 è tlcttn: i 
quali gi11dicl1tranno illllpµrllabilmenle come composi 
tori. 

Per consc:;ucnrn, io proporrei, come ho tl1•t1.1, che 
si dO\"P5scro a~;;iun3ere le parole S•'<;UPnti: llr{i11il'll come 
amiclu1,•ole compvsilrice N'.C. 
Presidente. Il si;:nor ScnJlure ~lira:ielli propoi:e 

il s1igucntc em<'ndamcntu, cioi·, dvpo le parvlP. • de 
finirà ina11pPllaliilmentc • di a,'.~iun;;r,rc le parole come 
amict.erole eompo.itricc. Domando allTffitio CPntrale 
se lo accetta. 

Senatore Pot;gl, llelalort. LTffido Cenlr~le non ha 
tlirticGiJà di atl,•rini, stlilm1e crc1la che in que;t' ar 
ticolo vi fu5sc implit'ila qnell.1 dichiarazione rhe si 
lcµ~e ncll' arl, 3. 
Presldento. Allor.1, essl'ntlo ammcs30 Jall' Uffìrio 

Centrale questo emcndamc11tu, se nessuno chiede 1•iù la 
parola su questo articolo, lo mdll!rò ai voli cosi l'lltcn 
d3lO. Senza rilccgcre tnt1n l'articolo, l<'g;;o la frase 

emenilata 11: e Una Giunta di arbitri, ecc., definirà 
ìna11pcllabilm.-ntc come amicl1tvole compositrice. e 
scnzil svl"nnit~ •li forme , ccc. 

Chi ap11rova l'articolo cosi em1·nJato, alibia la bontà 
cli sorgere. 

(Approvalo). 
Lei;;:o l'art. 2. • 
e Saran110 pur., so~:;ette al giudizio inappellabile 

llclla Ginn1.1 tulle le 1111estioni sorte o che possano 
sorgere trJ i proprietari dl'i fu11lli i;ià i;ravati delle 
predette servitÌI, e ~li av~nti diritto al compenso sud 
dcllo, snnprechè riguarJino la valutazione e la stima 
delle medesime. , 

:SMatore Mirabelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore l\lira.llelll. Vorrei proporre un altro emen 

damento, and1e questo di pura forma, che l'P.drei con 
piacne acet•lhlo dall'Ufficio Centrale. 
Il ~iutlizio degli arhitd, secondo è detto otll'arl. t, 

è di amichevoli compositori, inappellalii)mente e senza 
sol.,1111ità di forme giudiziarie; sono queste ullunque 
lrtl corulizior.i. Ora, uc:l'art. 2 dovrebbero ripetersi le 
Ire loudizioni, o tacer,;i l11tte e Ire, nffinchè non si 
1lica d1c IJ ~ripetizione di una sola di esse esclude 
le allrr. Quindi, io dirci: « Samnno pure so~gctte 
allo stesso i;inilizio 1ldla Giunta , , voichè dicen 
dosi stesso si comprendono le tre condizioni di cui 
si è pJrlato r1rll' art. l; ma dicenllosi uni<'.amP.nte 
e i;in•foio inapp~llah:le J si indica la sola condizione 
Ilda inappcllahilità, ma non si indica quella di com 
positr.ri amichevoli, nè laltra di dis11ensa dalla os 
~~nanza 11.,lla f··~l!C ili pruec1lurn. Si lralla di un 
cmcn1lauwnto di pura forma che non vizia punto la 
so>lanza. 
Presidente • L'Ufficio Centra!IJ ha osservazioni a 

fare in proposito? 
li(l!a.tora. Mi pare clre non si Jovreùhe to0liere 

In parola " inappellabile•: si putrebbt1 dire e ... al giu 
,!izio in:rppcllabilll ddla Giunta nel modo stabililo di 
sopra >. 

Sena!ore Mira.belli. Accetto. 
Pre:,idente. Allora si <lirl'bhe •.••• 
Relatore. Saranno pure su~gclle al i;iuJizio i11ap 

pe!l.1hil,, ,(,·llJ Giunta nel lll't~o stabilito nell'artirolo 
prcce.l.·ut~ lnllc le l(uc;tioni, ecc. 

~-enalore Cadorna. Ilomando la p3rola. 
Presidente. Ila la p3rola. 
Senatore Caclorna.. Cretlo che si W:bliano to~liere 

in quc>lo nrtirolo tulle le indicazioni co11tcnute nel 
prcce1kntc orn si lro1 a i;i;\ tutto ciù che riguart!a i po 
teri Ji q;io,ta Giunta. Ccrtamentll non biso~na dire 
una cosa e tacere le altre; ma, secondo me, non biso 
gna ne11vure rip1·lere tulto, e debbesi soltanto accen 
nare a:l:1 Gin11ta della qual.- i poteri sono indicati 
nel pre1edcnte arli1·olo. 
Relatore. SiccomJ la Giunta, nelle qu~stiooi che 

non le sono sollopo;le definitivamente, pronunzia 
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nello stesso modo ma non per gli stessi effetti, per 
chè può rimanere aperta la via agi' interessati di 
ricorrere ai Tribunali , non vorrei che col togliere 
qualunque dichiarazione, senza rammentare l'articolo 
primo, si ingerisse dubbio, che nei casi contemplati in 
questo articolo, il loro arbitraggio possa talvolta esser 
rifìutnto dalle parti , lo che non è, Quindi parrebbe 
insufllciente il limitarsi a dire: « saranno pur sog 
gPlli al giudizio della Giunta ... • Se si dicesse: e o al 
giudizio della Giunta, o nel modo stabilito dal pr.i· 
cedente articolo >, il modo non indica l'inappellabilità; 
onde vi sarebbe un vuoto. lo insisterei perciò nel dire 
e saranno pure soggetti al giudizlo della Giunta, nel 
modo stabilito dall'articolo precedente>. Capisco che 
c'è qualche cosa di ripetul i, ma è meglio in questo 
caso impiegare qualche parola di più per evitare del!e 
dirficoltà e delle ambiguità, 
Presidente. Se non vi sono altre osservazioni al 

l'aggiunta dcli' I'Iflcio Centrale, metterò ai vori l'arti 
colo 2. con le parole aggiunta. 
«Art. \!, Saranio pure soggette al giudizio inappella 

bile della Giunta nel modo stabilito dall'articolo pre 
cedente 'tulle le questioni so, Le o che possono sorgere 
tra i proprietari dci fondi ~i:i gravali delle predette 
servitù, e gli aventi diritto al compenso suddetto, sem 
prechè rigunrdino la valutazione e la stima delle me· 
rlesime. > 

Chi approva questo articolo, ahhia la bontà di al- 
zarsi. 

(Approvato). 
Leggo l'articolo terzo. 
e Tulle le altre questioni che possono sorgere 

intorno alla libertà o piena o parziale dci fondi delle 
servitù di pascolo e cli legnatico saranno pure deferite 
al giudizio degli arbitri, i quali giudicheranno inappel 
labilmente come amichevoli compositori, semprechè le 
parli interessate non ricusino espressamente di stare 
al loro giudizio. 

e Qualora una delle parli dichiari in prevenzione di· 
riservarsi l'esperimento delle proprie azioni innanzi ai 
Tribunali ordinarli, il giudizio degli arbitri avrà sem 
pre luogo, e soltanto dopo l'esaurimento del medesimo 
potranno le parli adire i Tribunali ordinarli. > 

Senatore Mlrabelll. Domando In parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Mlrabelll. Ilo domandalo la parola per 

fare due csservaaioni. La prima si rif,.risce a due pre 
cedenti esservazioni, Si è detto nel primo 'artk.olo che 
gli arbitri giudicherebbero come amichevoli composi 
tori, inappellabilmenle, e senza osservanza delle forme 
giucliziarie. Parmi che qui, ripetendosi due condizioni, 
si dovrebbero ripetere tutte e tre, quindi avrebbesi a 
dire: i quali giudicluran110 itiapprllal>ilmrnle, come a 
michevoli comi 01ilori, ltnlòa l'o111l'rt•rnw delle forme 
giudi:::iarir, poiehè omettendosi questa condizione, gli 
arbitri sarebbero obbligali a sel\uire una procedura di 
versa. 

Farò una seconda osservazione. Questo giudizio ar- - 
bilrale può e;scre seguito da giudizi ordinarii quando 
una delle parli lo dichiari in prevenzione. La parola 
preven;ione parmi alquanto vaga ed indeterminata. 

In che epoca debbe farsi questa prolesla, questa 
domanda inuanzi agli arbitri? Quando gli arbitri sono 
slnti adibiti, quando ciascuna delle parli ra la prima 
sua domanda, oppure sino al Jcfìnitivo giudizio degli 
~rbitri, nel corso insomma del gimli1io arbitrale? 

A me pare che dovrebbe stabilirsi che ciascuna 
delle parli possa domandare il giudizio ordinario nel 
primo allo, al quale si procede innanzi agli arbitri; 
poichè se si desse la facoltà alle parli di potere sem 
pre in qualunque momento del giudizio arbitrale fare 
questa domamla, potrebbero nascerne pericoli; per e 
srmpio , qurllo di sapersi_ più o meno anticipata 
mente, ed esplorarsi quale sarebhe il giudizio degli 
arbitri ; e allora , venire alla protE>sla per ottenere 
il giudizio ordinario. È vero che potrebbe sostenersi 
che la parola prt11enlòione imporla che si debba rare 
la domanda prima che si sia procedulo mollo in 
nanzi nell'arbitrairgio, ma è cerio che ne ~ori;erebbero 
questioni molto gravi. Si lralla della pPrdita di un 
dirillo, e per conseguenza i magislrali si troverebbero 
mollo inchinevoli a non ammet lere la decadenza dei 
dirilli. Supposto .:he gli arbitri facessPro alti di pre 
parazione, ordinassero una perizia, una prova per te 
slimonii, si dinbLe che anche dopo questa prepara 
zione fosse permesso 111le parti di volere esperimen· 
tare il giudizio ordiuario. Quindi, ripeto, la parola 
prevenlòione dovrebbe essere più sl'iegata e dirsi : cbe 
qualora una delle parti dichiari, nel primo allo a cui 
essa procede, di riservarsi l'cspt>rimento delle ragioni 
ecc. e cosi seguitare l'articolo. 
Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Relatore. Quanro alla prima ai;giunla, I' Ufficio 

Centrale non ha diflicolL~ ad annuire a che si ripeta 
la terza condizione aen;a 1olennità di forme come è 
espressa nell'articolo i 0 invece di sostituirvi altra dizione, 
poichè volendo dire la stessa cosa, conviene ripeterla 
colle mtdesime parole. 

Quanto all'altrn proposta dell'onorevole Senatore Mi 
rabelli, io l'accetterei volontieri, se non avesse altro ef· 
folto che di precisare maggiormente ciò che ahbiamo 
voluto ~sprimere col vocabolo prrvenlòiOM. )la tie si 
dicesse che, nel primo allo che saranno per fare, le 
parli dcbbHno di~hiarare ae vo~liono o no che il giu 
dizio de;;li arbitri sia inappellabile f.d irretrattabile, il 
senso che l'llrficio Centrale ha voluto dare all'articolo 
sarebbe Yarialo. 

!Sei so~gdto di questa legge, che rimonla a tempo 
antico, ciuè al t 8-tO, si crede li e che, in akuui casi, 
gli arbitri, i quali debbono ordinare delle stime, delle 
valutazioni dci terreni e delle servitù, possano proce 
dere di molo proprio senza upeltare l'eccitamento 
ddle parli, le quali alle volle sono ii,:noranti e non si 
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scuotono dall'inerzia per provvedere ad una necessità cussorgin, ricusando le parli di acquietarsi alle deter 
riconosciuta da tutti, quale è quella di porre un tcr- mi11a.:;io11i degli arbitri, la controversia viene deferita 
mine all'attuale stato di cose nel territorio piombinese. al 9i11di:io d'i tribunali ordinari dinanzi ai quali si 
Se noi diciamo che le parti debbano nel loro primo procederà sempre nella forma sommaria. 
alto esprimere la loro volontà, si rischierebbe che gli Siccome i;li arbitri in questo caso non giudicano 
arbitri in alcuni casi non comincerebbero mai le loro colle forme prescritte dal regolamento di procedura 
funzioni, Iocchè non vollero le lcl,\gi passale, e non lo civile per l'arbitraggio, cosi essi non sono veri giudici 
vuole nemmeno la presente. Di più, noi eontraddireuuno . ma arbitratori che provvedono come compositori ami 
all'ultima parte dcl primo capoverso dell'articolo, dove chevoli senza osservare veruna forma e senza essere 
è detto che il silenzio drlle parti basta ad autoriz- astretti alle regole dcl sommo diritto. Perciò l'Ufflcio 
zare i;li arbitri a procedere ali un inappellabile giudl- Centrale non si è spinto a togliere alla parte interes 
zio, appunto perché l'inerzia prevedibile rii esse doveva sala il primo grado di giurisrlizione dinanzi ai tribu 
bastare ari autorizzare gli arbitri ad agire. nati ordinari nel esso che .l'nrbitral,!gio non fosse ae- 

Se si può sostituire qualche cosa che precisi meglio cenato, ma ha voluto tener formo il sistema praticato 
la nostra idea, noi I'acccueremo: si potrebbe • cagione nella J,•ggc sugli adernprìvi, 
rl'esempio dire: al primo allo che 'aranno per [ar« gli Senatore Cadorna. Domando la parola. 
arbitri per lo 1(ogo dcll» operazitnii loro demandate Presidente. Ila la parola. 
dalla legge. Siccome' quest'atto dovrà essere signifì- Senatore Cadorna. lo non faccio nessuna proposta, 
calo in qualche modo alle parti interessate, in quel dico solo che non mi pare molto consono alle regule 
punto esse vengono a conoscere che gli nrbitrl co- ordinarie di diritto, che vi sia un tribunale il quale 
minciano il loro ufficio e dopo questo primo atto o debba pronunziare una sentenza, quando è gii1 sta 
saranno obbligate ad uscire dal silenzio se credono di bilito che essa sarà come se non fosse mai stata. 
non accettare I' arbitrato, o rimarransene in silenzio Comprendo che si dica che da questo tribunale vi sia 
lasciando che gli arbitri decidano inappellabilmente. appello. Comprendo che si dica che se le partì non 

Senatore Mirabelll. In questa parte io mi rimelto accl'ltano gli arbitri, 'ii sarà ciùnonpertanto un tenta 
ali' Lfficlo Centrale , purché si dichiari iuegllo la pa- tivo di cunciliuzione avanti agli arbitri, e che, non 
rola in prerenaione, formolando come meglio crede l'e- riuscendo il medesimo si farà la causa avanti i tri- 
mendamento. bunali orùinnri. Ma non com)'rendo, ed anzi trovo molto 

Senatore Cadorna. Domando la parola. sini:olare che si dica che vi sarà un tribunale, qua- 
Presldente. Ila la parola. lunrp1e carattere esso ahl>ia, il quale però quonuo do- 
Senatore Cadorna. Nell'alinea dell'articolo 3. trovo vrà pronunii~re , saprà di i;ià che le parli ham;o 

espresso, che se le partì dichiarano in prHenzione di diritto di non istare al suo giurlizio senza che sin lor 
riservarsi I' espcrimeuto delle proprie azioni , è riser- mestieri di appellarsi !IDI merlesimo, e che avranno il 
valo allora il dirilto di adire i tribunali ordinai ii e diritto di cominciare il giudizio in primo grado come 
che ciononpertanto gli arbitri dct.bono pronunziare la se questo tribunale non fosse mai esistito prima. Que~to 
sentenza, il che è un poco singolare. è ver~mente il caso dcl bis in idem. 

DesidcrHei S<!pcre ~e ud concetto dellTflìcio Ccn- :'\on faccio, dissi, proposte; l'Ufficio Centrale farà 
trale ai tribunali onlinuii in qursto CdSO rirorrano quello che crede. 
le parù in 'iia d' appello , o se si ricomincia il i;iu- Scnatom MameU. Donmido la parola. 
dizio come se il giudizio degli arbitri non fos~e mai Presidente. Ha la parola. 
esistilo. Senatore Mamell. Le osst•rvazioni ratte dall'onore- 
Relatore. Domando la parola. vole Senatore Cndorna sarchhHo giustissime se si triit- 
Presldente. Ila la parola. tasse di un vero giudizio di nrbitri; ma questo non è 
Relatore. L'Ufficio Centrale prr rendere pm sem- giudizio di arbitri comP. amichevoli compositori, è l'c- 

l'lice la quistionri, e prr non impegnarsi in discus- sperinwnto di un ami<'hevole componimento il quale non 
siour di allo rliritto, ha credulo in questa occasione riuscendo, si ha ricorso alla via i;iuri<lica, perchè ve 
di dover ripetere una disposizione che già si trova in ramente non ci fu giudizio; questi arbitri procedono in 
una lel!ge altra volta vot~ta dai due rami dcl Par- qualità lii amichevoli compositori, non procrdono in 
lamento, che è quella, se non erro, ddli 23 aprile t8C.5 qualità di giudici, per conseguenza non si puù dire che 
rclJliva alla sopprrssione d~li ademprivi nell'isola di vi sia stato i;iuctizio di prima istanza. È un esperi 
Sardf'gna. mento, ripeto, di amichevole componimento; se riesce, 
In essa dicevasi all'art. 6: e Questi arbitri giudicano bene, altrimenti alla parte si è riservata il diritto di 

inapptllabilmcnte intorno al modo tli reparto dei ter- adire i trihnnali. La questione ia diritto non è meno 
reni, ed alla quota di compr.nso da asse~narsi a'.J'a- manwntt> pre;;iudicata. 
dcmpri\ista o al cussorgiante. > Presidente. Intende ITrf.cio Centrale di formulnre 

Quando insor~a questione intorno alla proprietà dd un emen<lamenlo? 
terreno, onero intorno ~1 dirillo all'ademprhio, o a l Senato:e Poggi, Relat-01·e. L'a;:giunta che si farebbe 

16 .. 6.." . . ' 
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secondo il desiderio espresso dall'onorevole Senatore ~li 
rabelli consisterebbe nel porre un secondo capo\'erso al 
l'articolo terzo cosi concepito. • Tale dichiarazioue dovrà 
farsi entro 8 giorni dalla data della notificazione che gli 
arbitri trasmetteranno alle parti del loro primo nuo s. 

Senatore Mirabelll. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Mlrabelli. Io accetto questa modificazioue; 

solamente bisognerebbe aggiungere le parole senza ao 
lrnnilà di forme. 

Senatore Poggi, Relatore. Questo si intende: dopo 
le parole come amichevoli compositori, si aggiungeranno 
le parole: sen.;a solennità di forme. 
Presiè:ente. Ililrrno I' artirolo 3. coli' aggiunta e 

roll' emendamento test è formulato : • Tutte le altre 
• questioni che possono sorgere intorno alla libertà 
• o piena o parziale dci fondi dalle servitù di pascolo 
e Il di legnatico saranno pure deferite al giudizio de- 
• gli arbitri , i quali gludicheranno innppcllnhilmente 
• come amichevoli composltori.senza solennità di forme, 
e scmprecchè le parti interessate non ricusino e>pres 
' sameute di stare al loro giudizio. 

e Q1wlora una delle parli dichiari in prevenzione lii 
• riservarsi l'esperimento delle proprie azioni innanzi 
' ai Tribunali ordiuarii, il giudizio degli arbitri avrà 
' sempre luogo, e soltanto dopo l'esaurimento lici me 
' rlesimo, potranno le parti adire i Tribuuali orrlinarii: 
1 Tule dichiarazione dovrà farsi dentro 8 giorni dalla 
• data della notificazione che i;li arbitri trasmcuernnuo 
e alle parti dcl loro primo atto. > 

Chi intende di apprornre l'articolo terzo così emen 
dato, voglia sorgere. 

(Approvato). 
e Art. 4. Per le questi.in i i;ià pendenti innanzi ai 

Tribunali ordinari; dell'indole di quelle contemplate 
nel precedente articolo 3, si esperimenterà pure il 
giudiaìo rlci;li arbitri, qualora una delle parti lo do 
mandi. 

• Questa domanda sarà notificata all'ultra parte per 
mezzo di usciere, e se questa nel termine di dieci 
giorni dopo quello tiella notificazione non farà oppo 
sizioue o riserva aleuna , s'intenderà che 1,:li arbitri 
prouunzicranuo definitivamente e innppcllabiln.euta. 
Se invece la parte si oppouta o faccia riserva nr-l ter 
mine suddetto, douà nonostante esperimentare il ~iu 
dizio tlegli arbitri, ed esaurito che sia, ove le parli 
non 1':1rcellino, rimarrà aprrlo a ciascuna di esse ra 
dilo ai Tribunali onlinarii, dinanzi ai quali si proce 
llcril sempre in forma sommaria. 

Senatore Mlrabelll. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la parùla. 
Senatore Mlrabelll. Pare, almeno per me, che non 

sia chiara l'rpoca in cui la parte dern fare la sua do 
manda, se, ciuè, possa farla fiuo al momento in cui i giu 
dici sono riuniti per Jccidere, s1! i gi111lici facciano 
dl'lle prPparatorie, delle i11trrlocul11riP-, se insomma vi 
e un tcrmiue per fare questa domanda. lo i•rl'ghcrci 

l'Vl'lìdo Centrale a seg1iirc gli stessi principii dell'arti 
c,ilo 3 e formulare , se cre1lt! , un emendamento nel 
modo più opportuno. 

1\g~iungerei, se non dispiacesse all'l'fficio Centrale, 
« 11ualora una 1'elle parti lo domandi nel primo atto a 
cui ·procede 1 pcrchè qui si tratta di giutlizio pendente 
avanti ai Tribunali, quintli per domandare, deve fare. 
un atto, o deve prosrguire il giudizio. 

Se prosegue il giudizio sP.nza domandare, s'intende 
tlecaduto, se poi fa, la domanda mtntre prosegue il 
i;iudizio, dovrebbe esprimere la sua dichiarazione e 
notificarla all'altra parte. 
Io dirci: « l'\el primo atto a cui procede dopo che 

la presente legge sarà divenuta obbligatoria. • 
Senatore Sclalola. lo preferirei un termine, e ciò 

per due ra~ioni : la prima, che la causa può essere 
in tale !lrJdo d'istruzione, che la parte and1e attrice 
non ha più bisoi;no di fare nuovi atti ; la seconda , 
che il convenuto può sin dal principio fare atto nella 
causa. 

Per queste due ragioni preferirei piulto~to un ter 
mine, se il Senato crede di approvarlo. 
Senatore Mirabelll. Accetto e mi rimetto intiera 

mente all'Cfficio Centrale. 
Senatore Poggi, Rei. Si potrebbe aggiungere q11alora 

una ddle. parli lo domandi nel termine di 1j giorni 
dal di in cui verrà in esecu~ione la preaentt. 
Presidente. Farcia passare alla Presidenza l'ag 

giunta per iscrillo on1lr. si possa mellere ai voti. 
Senatore Poggi, Relatore. I. 'Ufficio Centrale ripen 

san:lo me~lio alla proposta aggiunta vorrEbhe si di 
resse: q11alora t111a delle parli lo doma11di entro un 
mesr dal giorno i11 cui sia a11dala in e&ecu~ione la 
presrnle leggr. 

Siccome qucstn legge è informata dal òesitlerio di 
\·e1lere più che sia possihile terminate le questioni col 
mezzo dcl giudizio de;;li arbitri, e che quelle pendenti 
a\·anti ai trabunuli siano tlalle parli portate avanti a 
questi; qualora il termi11e per presentare In loro ,ro 
manda fosse troppo ristretto, rr.ndere!J!Je più difficile 
l'eserci7.io di 11ucsta facoltà, perciò si proporrebbe il 
termine di un mese perchè possano le puli meglio 
provvedere nel senso della legge. 

Senatore Mlrabelll. Sono pienamente soddisfatto. 
Presidente. Dove prrnderr.bbc luoi;o qnr.sla ag 

giunta 'I 
Senatore Poggi, Relatore. Dopo il primo capoverso 

ed in prosecuzione del me1lesimo, cioè dopo le parole 
qrrnlora una delle parli lo doma11di. 
Presidente. Rileggo l'articolo con quesl'aggiunta: 
« Arl. 4. Per le 11uistioni già pendenti innanzi ai 

Tribunali ortliuarii, 1Ji.ll'indulc di quelle contemplate 
nel prece,tcnle articolo 3, si esperimenterà pure il giu 
dizio dc0li arbitri, qualora una delle parli lo domandi 
entro un mese diii giorno in cui andrà in esecuzione 
la presente l1•gf'.e. 

e Questa domanda sarìi notificata all'i.llra parte per 



. - i28 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1867 

mezzo di uscine, e se questa nel termine di dieci 
giorni dopo quello della notificazione non farà opposi· 
zione o riserva alcuna, s'intenderà che gli arbitri pro 
nunzieranno definitivamente e inappellabilmente. Se in 
vece la parte si oppon1;a o faccia riserva nel termine 
suddetto, dovrà nonostante esperimentare il giudizio 
degli arbitri, ed esaurito che sia, ove le parti non lo 
accettino, rimarrà aperto a ciascuna di esse l'adito ai 
Tribunali ordinarli, dinanzi ai quali si procederà sem 
pre in forma sommaria ). 

(Approvalo) 
« Art. 5. La Giunta è incaricata di formare, ove 

manchino, e di perfezionare, ove occorra, i prospetti 
di cui è parola nell'art. 4 del motuproprio del i5 lu 
glio i840. 

(Approvalo). 
« Art. 6. Ordinerà le perizie e le verificazioni tut 

tora necessarie a norma del disposto dci sopramento 
vati motuproprii e Decreto. Ogni perizia dovrà essere 
eseguita da tre periti nominati, l'uno dai possessori 
delle terre, l'altro dagli antichi esercenti le delle ser 
vitù civiche, il terzo dalla Giunta. 

« Ove le parti nel termine stabilito non el1'g,;ano i 
loro periti, 111 Giunta provvederà essa con nominarli 
d'uffuio J. 

(Approvalo). 
e Art. 7. La Giunta degli arbitri curerà la divisione 

in preselle, per quanto è possibile eguali fra loro, dei 
lerreni che costituiranno il compenso dovuto in cam 
bio delle servitù affrancate ; le assegnerà a quelli che 
vi hanno diritto, e quindi Inscriverà in apposito re 
gistro i nomi di tutti gli assegnatarii coll'indicazione 
delle preselle 1 ciascuno di essi attribuite. 

• Dividerà inoltre il capitale ottenuto dal terzo del 
prezzo d'affrancazione delle servitù e dei frulli riscossi 
in conianti, in tante parti eguali, quante sono le sin 
gole porzioni di terre assegnabili, Ciascuna Ji tali parli 
di capitale costituirà un'azione da intestarsi nomina 
livameòte all'assegnatario, la quale gli apparterrà in 
piena proprietà insieme alla presella o quota di terra 
toccatagli in sorte •· 

(Approvato). 
e Art. S. Una copia autentica dell'atto con cui gli 

arbitrl assegnano le preselle e le azioni nominative 
sara rilasciata agli assegnatarii in quella parte che in 
teressa ciascuno di essi ; i quali se ne varranno per 
ottenere la trascrizione e la voltura estimale, non che 
la intestazione dell'azione nominativa 1. · 

(Approvato). 
e Ari. 9. Non è dovuta alcuna tassa di registro pro 

porzionale e graduale all'erario dagli asseguatarii per 
la prima immissione in possesso delle preselle, non 
che per la prima intestazione delle azioni a ciascun di 

· loro spellanti. , 
Senatore Mlrabelll. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlra.belll. La Giunta degli arbitri pro- 

nunzia la sentenza colla quale assegna le quote, che 
c~n vocabolo locale credo, si chiamano preselle, ed or 
dina la intestazione dell'azione; questa sentenza .natu 
ralmente dovrebbe andar s•1ggrlla alla tassa di registro 
proporzionale e graduale; poi nell'art. 8 si dichiara che 
una copia autentica di questa sentenza, una copia au 
tentica dell'atto con cui gli arbitri assegnano le pre 
selle e si intesta l'azione, deve essere lasciata all'as 
gnatario affìnchè si possa mettere in possesso. 

Ora, mi parrebbe che nell'art. 9 si dovrebbe espri 
mere che non sia dovuta tassa per la sentenza della 
Giunta e per la copia autentica di detta sentenza. Poi 
chè l'atto d'emissione in possesso parrni secondo la 
IPgge che non sia sog;'.ctto ad alcuna tassa nè propor 
zionale nè graduale; ora l'articolo è concepito cosi: 
e Non è dovuta alcuna tassa di registro proporzio 
' nate e graduale all'erario dagli assegnataril per la 
« prima immissione in possesso delle preselle ecc. 

Se non vi fosse l'art. 9, naturalmente il ricevitore 
dcl registro chiederebbe il pagamento della tassa per 
la sentenza degli arbitri: dunque dovrebbe esprimersi 
questo concetto nell'art. 9. Quanto alla forma mi ri 
metto all' Ufficio Centrale, qualora accetti il mio e• 
mend a men lo. 
:Ministro d'Agricoltura. e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d'Agricoltura., Industria. e Commer 

cio. Crederei che si potrebbe dire cosi: per gli atti della 
prima immissio11e in poHsuso. Allora mi pare che si 
comprenderebbero tolti gli aui i quali hanno lungo 
prima che segua l'immissione io possesso. 
Senatore Mlrabelli. Potrebbe sempre Pssere dubbio 

se per la sentenza hisozni pagar11 la lassa proporaìo 
nale; in materia di regislro è meglio parlar chiaro; per 
chè gli arbilri pronunziano sentenza, e d1·lla sentenza si 
estrae copia, e si censei;na all'assegnatario, l'assegnata 
rio va sul luogo, si immclle in possesso se non vi sono 
difficolta, oppure la consegnerà all'usciere il quale fa 
il verbale di consegna; pel verbale d'usciere non si 
paga lassa, e lasciantlo la disposizione come è ora, io 
temo che per l'originale ddla srntenza non si paghe 
rebbe la tassa, ma forse potrehlie essere chiesta per 
le copie. 
:Ministro d'Agricoltura. e Commercio. In que 

sto caso io credo che si potreblie <lire cosi: 11 per l:i 
sentenza e per gli atti necessari all'immissione in 
possesso. , 

Senatore Poggi, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. LTffìcio Centrale non 

avrebbe difficolt.\ di accettare l'emcnilamenlo dell'ono 
revole Senatore Mirahelli, ma i;li faccio osservare 
che, sebbene si pronunzi dalle Giunte una s11ecie 
di sentenza, peraltro l'ari. 8, moJificaudo in questa 
parte il progetto ministrriale, dice che non si deve 
conse&iaare a ciascheduno degli assei;natarii una copi~ 

. - ' ..... l 
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intera delle sentenze, ma soltanto un estratto di quella 
parte che riguarda ciascun individuo; irnperocchè, es 
sendo moltissimi gli assegnatarii nei diversi Comuni, 
troppo voluminose e troppo dispendiose riescircbbero 
le copie di sentenza; ed una volta che si saranno 
consegnali a Tizio, a Caio o Sempronio gli estraili 
delle partite che li riguardano, essi potranno presen 
tarsi ed ottenere la loro immissione in possesso, senza 
che occorra altro. 

L'Ufficio Centrale dunque non si opponA assoluta 
menle alla proposta dell'onorevole ltlirabelli, perchè 
non nuoce, ma la crede superflua, 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d'Agricoltura. e Commercio. Io sug 

gerirei di dire semplicemente e pr.r gli alti necessari 
alla "prima immissione in possesso. > · 

Senalore Mirabelll. Doman.lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Mirabelll. Io pregherei l'Uflìcio Centrale 

a precisare bene il suo concetto. Gli arbitri pronunzie. 
ranno una vera sentenza ; la si chiami processo ver 
bale, od ordine dcl lla~istrnlo, o con qual altro nome 
si vorrà, ma in definitiva sarà sempre una sentenza di 
ag~iu1licazione in virtù della quale si trasmette una pro 
prietà e che dovrà essere trascritta per gli elTclti della 
voltura; e voi sapete come i titoli che sono re lativi a 
trasmissione dt proprietà a mente della leiri;e di regi 
stro sono soggetti a tassa. 

Se dunque si vogllono esentare dalla tassa siffarte 
sentPnze è indispensabile, secondo me, dirlo in modo 
chiaro e tassatilo per togliere ogni dubhio, inquauto 
chè non è mai eccessiva la chiarezza in materia di tasse; 
se poi non le· si vogliono · esentare, allora è un altro 
con lo. 
Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Il 1 la parola. · 
Senalore Martinengo G. Desidererei di essere 

istruito dei motivi che hanno condotto a questa esen 
zione da una lassa. Se è un trapasso di proprietà, non 
capisco perchè debbano essere esenti quei signori a cui 
fll\'ore venne liquidala e trasmessa questa proprietà, 

Senatore Poggi, Relatore. i\i'pon•lerò al dubbio po 
sto dall'onorevole Senatore Yarlinen~o; l'Ufficio Cen 
trale, che ha trovato questa disposizione nel progetto 
ministeriale, il quale, come il Sena lo conosce.rappresenta 
un progetto stato discusso dalla Camera dci Deputali 
nella passata legislatura, ha creduto di ritenere quella <li· 
sposizione reputata conven'ente dalla stessa Camera dei 
Deputali. Osservò infalli che si traila di povere fami 
glie le quali da mo'to u-mpo stanno aspettando la de 
cisione dei loro Interessi dipendenti da una oprrazione 
provecata dalla le~ge, non d~ loro. Scarse come sono di 
mezzi di fortuna, codeste famiglie vanno a ricevere 
una porzione di terreno da coltivarsi in luoghi non 
mollo sani. Ora, questa legge, come le precedenti, con 

le sue disposizioni ha avuto in mira di stabilire in quei 
luoghi una popolazione agricola permanente, e di prov 
vedere cosi non pel solo interesse dei privati, ma ad una 
pubblica e grande atilil~. Questa è la ragione della di 
spensa dal pagamento dei diritti di registro; la quale 
abbiamo mantenuta nel progetto ri conoscendola ragio 
ne,·olP. 

Senatore Martinengo G. Siccome il nostro regola 
mento imperlisre di proporre la soppressione di un 11r 
ticoto, cosi dichiaro che mi asterrò dal 'otarlo, perchè 
non lo a11provo. 
Presidente. L'Ufficio Ceolrale intende di fare qual 

che a~giunl3 f 
Ministro d' Agricoltura, Industria e Com 

mercio. lo non potrei aggiungPrA migliori ra,:ioni di 
quelle che ha date l'onore•·ole flelalore. 

Certamente questo è un pro;;ello che non riguarda 
1olamenle i;li interessi parziali, ma altresl i generali •. 
È nell'interesse dello Slalo che ces~ino i molli incon 
venienli che incagliano ora la proprietà di cui si 
traila, quindi ba sommo interesse che siano rimosse 
tulle le difficollà che si 1ono oppnsle finora per dar 
'ita ai prodolli di quelle contrade. Esso, credo, trova · 
il suo tomaconlo a renunciare alla tassa quindo que 
sla rinuncia possa innuire a facililare le operazioni le 
quali sono utili non solamente ai rroprietari ma al 
l'interesse ~enerale dello Staio. 

Senatore Martinengo G. Do~ando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martinengo G. Per dare qualche ra 

gione della mi'l opposizione a quest'arlir.olo, dirò che 
credo che questi pro11rielJri a cui venne prosciolta 
una questione mollo ar•lua che infirmava la proprietà 
a loro assegnata, sono già mollo beneficali da questo 
prosci1•glimenlo e s3rcbbe non gravoso 1iagare quelle 
tasse rhe pagano coloro che a~quistano proprielil 

Ndlo staio alluale delle finanze, credo poi che l'ab 
bandono d0imposte, menlre dobbiamo mellerne delle 
nuo1ve, non sia troppo ra~ionevole. 

Senatore Sclalola. Domamlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1·natore Sclalofa. - L'Ufficio Centrale ha rite 

nuto l'~rlicolo come era proposto dal Ministero intorno 
all'esenzione della lassa, perchè la tassa veramente non 
do\"febbe esser pagata da proprietari i quali vengono 
esonerali dall'uso civico, ma sal'l'bbe pagala dagli 
ulr.nli ai quali si sostituisce la proprietà di un pezzo 
di terra all'uso di cui godevano. Ora, siccome agli 
utenti si impone di ricevC're queslo pP-7.ZO di terra in 
vece dell'uso che libera i proprietari dall'uso mede 
simo, cosi si è cre•luto che essendo uno scioi:limento 
di usi civici, nell'interesse dello Sta lo, non si potPs.<e 
imporre 11 quelli a cui si deve l'uso, il pagamento 
della lassa proporzionale. 

Quanto poi a r~prim<'re neltamenle l'i1lea, se lo r.re 
dono il signor Ministro e i signori Senalori, pare che 
si potrebbe dire cosi: 

, 
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e Non è dovuta alcuna tassa di registro proporne- 
• nata e graduale all'erario dagli assegnatarii per l'alto 
« che contiene la decisione dl'~li arbitri e per gli ai 
e tri alti occorrenti alla prima immissione in possP.sso 
• delle preselle, non che per la prima intestazione delle 
e azioni a ciascun di loro spellanti >. 
Presidente. Rileggo I'artiealo coll'aggiunta ..• 
Klnlstro di Agr\coltura e Commei:-clo. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d' Agricoltura e eemmercre. Accel· 

tando la modificazione proposta dall'onorevole Senatore 
Scialc;ia, mi preme di rare una dichlaraslone all' ono 
revole Senatore Martinenj?o, e rammentargli che que 
sto progetto non è stato d'inizialiva del Governo , ma 
d' iniziativa parlamentare; quindi av• ndo creduto la 
Camera dei Deputali di accordare questa esenzione, 
naturalmente il Governo non ha fallo altro che non 
opporsi 11 pensiero della Camera. 
!"residente. Rileirgo dunque l'articolo coll'aggiunta 

proposta dall'Urlicio Centrale ( Y. IOpra). 
Chi lo approva sorga. 

(Approvato.) · 
e Art. tO. Il Fondo .coslilu~nle la Cassa agricola 

piombinese da istituirsi 1 norma dell'art, 3 del mentovato 
Decreto del 9 ma-zo t8GO, di comporrà come ivi è dettu, 
del capitale in numerario o!lennto col n-rzo dcl prezzo 
delle RlTrancazioni delle servitù , e dei frulli riscossi 
in contanti, e sarà rappresentato dalle azioni assegnate 
a ciascuno degli aventi diritto, nel modo stabilito nel 
capoverso dell'articolo MPllimo •· 

Senatore Ml.ra.belll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlrabclll. Ilo domandato la parola por 

avere uno schiarimento dall'Ilfflcio Centrale. 
La C11Ssa si compone del capitale ottennio col terzo 

del prezzo delle alTranc.11ioni delle servitù e dei frulli 
riscossi, è egli del terzo dei frutti o di lutti i frulli 
presi insieme ! 

Senatore Pogs;l, Retatore, Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Poggi, Relatore. La legge dcl t5 luglio del 

1810 che dichiara prosciolte, fino dal 21 maggio t841, 
le servitù di pascolo e di legnatico a benefizio dci pro· 
prietari, stabilisce che essi avrebbero dovuto pagare 
i frulli dcl prezzo delle servitù fino ila quel tempo. 

Allora la legge voleva che il pr1>zzo fosse pagalo lutto 
in contanti, La legge del t8li0 ba stabililo che quelli che 
non hanno pagato il valore della servitù paghino 213 
in terre ed t13 in danaro. lo credo che è nello spirito 
della legge presente che i 213 del valore delle servitù 
saranno pagali io terre dai proprietari dei fondi ac 
cresciuti di tanta quanti là di terre quanto corrisponda 
ai frulli dovuti sul valore di questi due terzi, di modo 
cbe i frulli di cui si parla qui sono i frulli di quel 
terzo del prezeo che è dovuto in contaml. 

Se si crede per maggior chiarezza di aggiungere 

qualche parola in ischinrimenlo, non farei difficoltà, ma 
lo spìrito dalla legce risguarda eertamente i frulli di 
quel terzo dcl prezzo di cui sono debitori in contanti. 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Sclalola. lo credo che non si possa dire 

altrimenti; bisogna leggere lnlla la frase; qui si parla 
dcl capitnlc in numerario o!lenuto col terzo del prezzo 
delle affrancazioni. 

Quel leno dcl prezzo delle alTrancazi~ni sta in 
questo periodo per inrlicare la quantità dci capitali di 
cui si parla e dci frulli, si intende, dcl capitale; se si 
dicesse dcl lerzo, sarebbe il terzn del terzo, cioè il 
nono del capitale ottenuto col lerzo ed i frutti di lutto 
il capitale. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando · 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnlsti:-o di Agrlcoltui:-a. e Commercio. lo 

cu1lo che sarebbe me)io chiarire I' idea colrai;:;iunta 
di una parola: si polr~bhe dire per esempio: dei cor· 
rispondenti frulli riscossi in conianti ecc. 
Relatore. L'Ufficio Centrale accetta? 
Presidente. Non vi è quindi chP. da a;:giungere la 

parola rorriHp11ndtnli •.• llileg:;o adun•1ue larticolo 
come venne mo•1ilìcalo: 

e Ari. to. Il fondo cosliluenlc la Cassa. a;:ricola 
piombincse da isliluirsi a nonna 1lell'arl. 3 dcl men 
lnvalo Dccrclo 11~1 () marzo t8ri0,'si comporr,\ come 
id I! d.,ito, dcl capitale in numerario ollennlo col 
trrzo dcl prcno ddle alTr.mcuiuni delle servitù e 
dci corrisr"n.lenti frulli riscossi in contanti, e sarà 
rappresenlalo dalle azioni i:sse;;nalf.1 a ciascuno d•i;li 
avcnli dirillo, nel m11do slaLililo nel capoverso dcll'ar· 
ticolo scllimo. > 

Se non vi sono altre osservazioni, lo mello ai Yoli. 
Chi lo a1•pro1·a, sorga. 
(Arprov.ito). 
« ArL t t. Sarà in racoll~ d'ogni assegnatario azio 

ni.;ta di anmenlare il numero delle sue azioni for 
nendo alla cassa una somma in nume.rario eguale al 
valor nominale delle quantità di azioni da lui vo 
lute. • 

(Appro1·ato). 
La parola è al signor Ministro delle finanze. 
Mlnlstr-o delle Finanze. Ilo l'onore di presen· 

tare al Senato un progello di le~11e sul reparto delle 
imposte provinciali e comunali staio già approvato dal· 
l'allro ramo del Parlam~nto nella seduta del 2t giugno 
corrente. 

Presidente. Do allo al signor Ministro delle fi. 
nanze della presentazione della presente legge la qualA 
sarà stampala e immediatamente trasmessa alla Com· 
missione permaoenle di finanze. 

Leggo l'ari. n: 
e Ari. i 2. La Cassa agricola piombinese sarà am· 

ministrata sollo la vigilanza del Governo da 1m· 

,1.70 
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ministratori eletti parie dal Prefetto della provincia, 
sentilo il parere della Depurazione provinciale, e l'arte 
dai Cousii;li municipali dei Comuni dove sono poste 
le terre. Jl 

Min!stro di Agricoltura e Commercio. Do 
mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dl Agricoltura e Commercio. ~Ii sem 

bra che si dovrebbe indicare qual parte appartenga 
al Prefeuo e quale ui Consigli municipali. Io propor· 
rei che gli amministrulori fossero per una t•·ria pHle 
nominali dal Prefetto e per Jue terzi dai Consiglì 
municipali. 

Senatore Poggi, Relatore. l'ìon so se convenga re 
stringer t.mto la nomina che spella al Pr-Ietto col ri 
durla a.l un terzo. Mnlle volle trovandosi nei Consi 
gli comunali 1ll·gli individui che sono stati proprierarii 
delle terre affrancate, polreLbero nascere delle difll 
colli sulla nomina dti;li amministratori. Io farei più 
larga parie al I'refetto : almeno una metà e l'ultra 
mclii ai Comuni. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Quando 

l'Ufflcio Centrale credesse cosi, non avrei difficoltà 
di accettare: si assegni allora una metà al Prefetto, 
una metà ai Comuni. 

Senatore Scia.loia. lo credo che la Camera elettiva 
da principio ed il Governo dopo, abbiano creduto di 
lasciare questa m~i;i;ior larghezza al regolamento ari- · 
punto per trarre ammaestramento dal passato. Difatti, 
se si vuole determinare il numero relativo, bisogna 
anche determinare il numero totale di cui ~ composta 
la Commissione, puid1è non tulli i numeri sono divi 
sibili in tre parti Lunque o si deve indicare un nu 
mero totale per dire un terzo al Prefetto e due terzi 
al Consiglio M unicipale, od altrimenti non si può che 
lasciare la cifra indeterminata come si trovavo nel 
l'articolo compilato dalla Camera dei Deputati. 
Ministro d'Agricoltura. e Commercio. Credo 

che volendo lasciare, come saviamente osservava l'on. 
Senatore Scialoia, a1I un regolamento il determinare 
tu lii questi casi, potr-bbe a~i:iunger.<i in uhi mo: nelte 
propol':iioni fìuale con Rtgn/umrnlo, per togliere il 
vago che altrimenti resterebbe nella l~j:gtl. 

Senatore Poggi, Relatore. Per verità, di Regolamento 
non si parla nella legge, ma di semplici disposirioni 
da emanarsi dal potere esecutivo, tulle le volte che 
se De riconosca la necessità. 

Il migliore partito sarebbe quello di lasciar correre 
l'articolo come sta. 

Il Ministro però è sempre libero di regolare questa 
disposizione, come meglio reputerà conveniente, dopo 
che la !Pg:;e sarà volata. 

Prelllldente. Non s'intende dunque proporre va 
riazioni? 

Senatore Poggl, Relatore. .Nossic;nore, non è pro 
posta variaalone alcuna. 

... 

Presidente. Ri' eggo l'ari i colo (V. sopra). 
Chi approva questo articolo, voi;lia alzarsi, 
(Approvato], 
< Art. 13. La . Cassa suddetta potrà nei limiti del. 

suo capii aie, fare cogli assegnatarii azionisti le seguenti 
opernzioui dirette all'assistenza e miijlioramento del 
l'a~ricoltur.1 eJ altre inolustrie a questa strettamente 
nflìui, purchè esl•rcilale esclusiv11menle la prima e le 
secorulc nel lcrritorio dcl i;ià Principato di Piombino. 

a) Aprire credili, 
b) Antici1iare valori per acquisto di sementi; 
e) Anlicif'are somme sulle raccolte peDJenti; 
d) Prestare sopra valida ipoteca o pegno a sca 

denza non oltre il sc,;10 mese posteriore all'ultimo 
termine 1lrlla rotazione agraria in uso nel luogo dov.e 
trm·ansi le 1 .. rre. 

' È data facoltà al Governo del Re di permettere 
nlla Cassa agricola piombinese altre operazioni di ero 
dilo agrario, a misura che con l'esperienza se ne ar 
gomenti l'utilità, e previo il parere del Consiglio am 
minislralirn. 

(Ap11rovnto). 
< Art. 14. Alle opel'3zioni indicate nel § d del pre 

cc1lenle arlicol01 13 potranno ammellersi gli assegnatarii 
azionisti, ma non oltre la metà del valore libero delle 
loro terre poste nell'ni;ro piombinese. 

In questa funzione della Cassa però non può impie 
garsi ollre il terzo dPI capitale sociale. 

A tulle le rimanenti operazioni specificate nel men 
toYalo articolo t3, potranno i smldetli ammettersi senza 
altra garanzia , sino alla concorrenza del solo capitale 
posseJuto in azioni. Per ogni eccedenza di valore delle 
rispellive azioni occorrerà, per amme!lerli, la 6rma di 
i;aranzia di un altro assegnnlario azionista, purché il 
Consii;lio di amministrazione non reputi necessarie o 
altre firme o altre garanzie 'J. 

(Approvato). 
' Art. {5. Il Consic;lio amministrativo sorveglierà 

tulle le operazioni della Cassa agricola e fisserà cii> 
che debba percepire d'utile nelle singole sue opera 
zioni. La 1omma dei;li uLili ricavala da queste, depu 
rala dn tulle le spese d'amministrazione, verrà per una 
metà adJella all'aumento dcl Capitale della Cassa me 
desima, e per I' altra metà verrà distribuita pro rato 
come dividendo a ciascuno de1;1i assegnatarii azionisti.Jl 

(Approvalo) 
1 Art. 16. Dopo quindici anni dalla promulgazione 

della presente le~i;e si polrà dalla maggioranza dei YOli 
de~li assegnatari azionisti domandare lo scioglimento 
della Cassa agricola. I voti si conlllno per azione. Però 
i soli possessori di cinque o più azioni 1Vranno due voti.Jl 

(A1•prov11to) · 
< Ari. t7. Vna Giunta eletta da11li interessati con 

vocali in assemblea genPrale, procederà sollo la vigi 
lanza ciel Governo alla liquidazione di tutti i fondi 
della Cas~a, e soddisfallane qualunque pasaiYilà, divi- 


